Relazione liturgia triennio 2006-2009
Durante questo triennio mi sono occupata di organizzare momenti liturgici per la fraternità. Questa mansione mi ha impegnata soprattutto nella cura di offertori, ingressi preghiera dei fedeli ecc… per messe particolari quali matrimoni, annivesari di matrimoni, trigesimi,  sempre con la collaborazione di alcuni della fraternità soprattutto in questo ambito di  Paola di Girolamo.
Per quanto riguarda invece l’ organizzazione delle messe ordinarie (assegnazione delle letture e semplici offertori),se ne occupa per lo più Rosa Scafuto.  
Ci sono state anche organizzazioni di momenti di preghiera con dinamiche liturgiche particolari sempre con collaborazione di alcuni della fraternità( mi viene in mente il momento di preghiera organizzato con Ester e Maria Amato).
Ho però cercato di portare avanti anche un progetto che avevo iniziato qualche anno prima ed è quello di curare particolarmente la messa in momenti liturgici forti quali avvento e quaresima ai quali ho aggiunto anche il triduo per la festività di San Francesco e di Santa Elisabetta.

Questo impegno avevo un duplice obbiettivo: 

1) Attraverso una guida con impegno settimanale, durante la messa, con contenuto catechetico poteva essere anche un momento a scopo di promozione vocazionale  

2) Ho cercato di sensibilizzare a questo la fraternità coinvolgendo sempre qualcuno per la preparazione .

Le persone che sono riuscita a coinvolgere sono state Paolo Chiappinelli, Manlio Merolla e poi in seguito i ragazzi della gifra 

Con mio sommo piacere dopo averci lavorato e guidato per un anno i ragazzi al ultimo avvento si sono organizzati  da soli. Credevo che la cosa fosse decollata pensavo che dopo tanto imput l’avessero fatta diventare un impegno loro invece purtroppo in quaresima la cosa non è andata avanti ne io me la sono sentita di farlo in prima persona perché ho avuto l’impressione come se fosse una cosa “mia” e no della fraternità. 
Anche se fu una mia proposta in un’ assemblea di tempo fa  fu comunque accettata.
A mio parere è il caso di rivedere se la cosa va portata avanti con un coinvolgimento di tutta la fraternità perché ripeto può essere sfruttato a scopo vocazionale.
In ultimo ho sostenuto incoraggiato Annamaria Gianfrancesco nell’impegno della recita del rosario il primo sabato del mese e sta andando avanti  da qualche mese.

Credo che un responsabile designato deve promuovere e incoraggiare e sostenere iniziative varie senza essere a forza il factotum di tutto.

Ho nuove proposte per l’ambito della liturgia sempre con  il coinvolgimento della fraternità, o di almeno alcuni per creare sempre più presenza in chiesa e dare così testimonianza
 Sono comunque felice di essere stata al servizio della fraternità e mi scuso per il poco fatto.

Grazie di tutto pace e bene      











Giovanna 
